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E fejBBÉW 0ME nclUrpcdìzioDCdcl Decreto fatto per la Canoni*»- 
aX»^^^Sp|, zionc di S. PIO Quinto Sommo Pontefice dichiarò Jij 
ffJK «MW Santità di Noftra Signore Clemente Xi. dì venir mo(Ta_, 
M j|^iÌÌÌ non (oiodalnncdiaggiangcrca tant' altri Innumerabili 
E^^KM5^re quello nuovo onore al fagro Ordine dcTrcdicatori ugual- 
yìt^}ffi?fZ ""ente celebre per aver accrcfciuta con tanto numero di 
fi^H" I "i Santi la Chicfa Trionfante, che per aver provveduta irò 
ogni tempo di tanti titiliflìmi Operai la Chiefa Militante , 
ma molto più dal defiderio di cercare la maggior gloria della Santa Sede Ap- 
poftolica tanto ìllullrjta dalle Virtù di quel Santo Pontefice j cosi nel folcn- 
nizare dopo la detta Canonizazione la memoria del niedclìmo Santo , ì RR. 
TP. Dominicaiii non tanto hanno riguardato ciò, che ('chiedevi il decoro 
del loro Ordine profeto da S. PIO , ma ciò che lì dovea alla grandezza del 
Pontificato /ottenuto dallo ftcflbcon tanta lode degli Uomini , e con tanto 
evidente approvazione di Dio. Alfine però , cheancheda quello maggior- 
mente fi eonofea il foramo tifpetto di detto fagro Ordine verfo la Santa Se- 
de Appo ftalica, In cui elfo ripone la dia gloria, più che nel t'aver, veduti mol- 
te volte fopra effa ricettati dì lutto il Criilìancfimoifuoì figliuoli , io ho 
voluto (Icndcrcin carta la dcfcii/.ione di tutto il magnifico apparato, e di 
quinto concorfe a rendere illullrc lafolennitàdi tutta l'Ottava ,che fi cele- 
brò nella Chiefa di Santa Maria (opta Minerva in quell'alma Città di Roma 
a J'onorcdiS. PIO. Chi ammirerà la magnificenza della funzione, fappia 
dovcrfcnela lode , al limo Padre M. Fr. Antonino Cloche dìgnidìmoGcne- 
rjlcde'PrcdÌca(ori,c:t:i-rvato dalla Divina Piowidcnfciin un'età tanto 
avanzata con ogni chiarezza di mente, e fpedi rezza di fenfi ; acciocché colla 
fua attenzione , e zelo unito all'aflìftcma , c vigilanza del R P. M. Fri 
Tonisfo Ripoll Provinciale di Terra Santa , e Poti ut. no re della Canoniza- 
zione fudetta, fi ridticefle a fine quella grand - opera di riporre (biennemente 
fu gli Altari qucfloSANTO, prima figliuolo del loro Ordine, epofeia Pa- 
dre comun de' Fedeli, ed eglino avellerò quella confolazìonc di avere an- 
che con ciò cooperato al maggior Indro della Santa Sede Appoflolica. E per- 
che non fc Jadubirarfi , che il gloriofo S. PIO confervi anche in Ciclo queir 
all'etto, clilial riverenza, elicili terra profetò in ogni flato al Patriarca S. 
DOMENICO, da cui, come da primo foate ebbe c dottrina, e Santità, cioè 
tutto il merito pei ialite prima all' altezza del gran polio, ove afecfc in terra, 
c pofeia a quella incomprenfibil mente maggiore, ove afeefe in Cielo; fu 
ptudentinìmopcnfanicmo lo fcieglicre ungiorno dell' Ottava di S. DOME- 
NICO per principiare ineflbl' Ottava di S. PIO, (limandoli , che farebbero 
piit cari gli ofìcquj de' Ctilliani al figliuolo , fc fi divideffero col Padre . 

Stabilitoli-dunque i! di 7. Agoito 17 1 2. per dar principio al folcntteOtta- 
vatiò , il Riho P. Generale ordinò al Sign. Antonio Maria Borione fuo Ar- 
chitetto che adornafiè la facciata della Chicfa con quella magnificenza, e de- 
coro con li ponderi te a JÌgrauFcfla ; Noti mancò l' attento, cdccccllcutcj 

Ar- 
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Architetto, di inventare con tutte le regole dell' atte un' idea , che corrifpon- 
dcrfeal defìderiodichì l'aveva ordinato, e ne formò fubito un ingegno lu 
Difcgno, quale per fodiffarc la lodevole ciiriolirà di rutti, lì é incito in rame. 
Era tal dilegno ornato con due ordini di perfetta firnerria Architettonica , 
de quali quello di folto, cheli chiama l'ordine Corintio .aveva dalle parti 
della poi t.i grande due colonne con Tuoi contropitalìri da i lati , e da amuej 
le parti delie due portlcclle un pilafìro corrifpondcntc a dette colonne con 
fuo membretto per la parte di fuori . Sotto il fudetto ordine vi era il fuo pie- 
dcfbllo, fecondo richiede la proporzione, e l' ordine col fuo zoccolo di folto 
con bafa , c cimala , cfopra vi era tutto 1' ornamento de' capitelli intagliati, 
architravc,fregio,c cornice. Le due colonne polle dalle partì della porta gri- 
de rifaltando fuori del filo de 1 Pi ladri venivano con l'aggetto del fottuto fol- 
io l' architrave del cornicione a formare un baldacchino alla porta fudetra, 
ed a coprire l' aggetti del frontcfpizio , e cimala di inarmo della mcdelìm*-» 
potta . Le medefime colonne, comcanchcli pilafiti, e fregio del cornicio- 
ne erano Alenate a marmo , ed il reftantc a color di travertino. Sopra la por- 
ta fi vedeva l' imprefa del regnante Pontefice colorirà a chiaro (curo coru 
Putti dalle parti ,chc da fopra il frontìfpizio di detta porta la reggevano. Le 
due porre laterali erano adornate con fregio tondo per coprire la cimala an- 

! tica .con proporzione , che vi celiava fono , con nuova cimala fopracon_» 

i fromifpisio , e membretto dalle pari! dell! llipiti di marmo . Le due lìnelirc 
tonde 'opra le dette porte laterali ccano ornate con cornice d' intorno con., 
cartocci nel mezzo, di folto c di fopra fiori, e coedizione ; nel fico poi, che 
rella tri il con tra pilaf! co della colonna , e membretto del piiaflro, vi era for- 
mato un riquadro orecchiato dalle parti con cornicetta artocno, e nel corpo 
di detti riquadri vi era rapprefentato a chiaro feuro, in uno il miracolo fuc- 

1 ceffo nel Palazzo del Duca di Sella Sìg. D. Antonio di Cordova all' ora che 
confumato dal fuoco turtoil fuo palazzo nella Villa di Cabra , folo recaro- 
no illefc due imagini del Santo, e nell'altro il miracolo parimente fucceffo, 
quando inclìinguibilmente ardendoli palazzo del Gran Duca Coltalo, reflò 

ì quello total mente c/tinto all'ora che la Gran Du (beffa fua fpola vi fece get- 
tate dentro uno degli sAgnai Dei benedetti dal Santo . Dal mezzo del corni- 
cione di det io ordine al vivo delle colonne s'alzavano due pezzi di frontcfpi- 
zio, i quali (tendendoli qua fi fino al finefhonc dj mezzo, venivano a far fini- 
mcnro,cda i lati per la partcdifotto.c fopra dei. front ifpizi vi erano con buo- 
na attitudine collocale due figure rapprefentanti la Chicfa.cla Religione. 
Sopra deti' ordine vi era 1' altro ordine limile a quello di fotto , alla rilerva-i 
delle colonne , mentre fopra erano fola mente pilafiti . Il finclìroucrondodì 

i mezzo era ornato, come gì' altri due più piccoli.c nel riquadro di fopra fi ve- 
deva effigiato in chiato feuro il Miracolo operato dal Santo in perfona di 
Margarita Meli fanciulla di dicci anni paralitica nelle coftic, gambe, c piedi, 
mentre dalla fua propria madre fu portata avanti il di lui fcpolcro, ove ri- 
cuperò l' intera fallite. Negl'altri due vanì laterali che vengono a celiaco fo- 
A a pra 
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pra le due porte laterali, vi erano due quadri limili, in litio de quali vi er«_i 
cfprcfFo il miracolo Operato dal Sauro in per fona, di Margarita Ricci, la_» 
quale per mezzo di un ~tgimi Dà benedetto dal Santo, fu liberata dalla vicina 
niorteacaufadelfcto,chcda venri giorni, fenea moto tenne nel ventre, di 
cui G fgravòpofcia perfettamente fciiza refiamcolrefa. Neil' altro fi vedevaj 
il miracolo operato in perfona di uno de i molti aggravati da malattie mor- 
tali , egli ridotti agli direni! periodi della vita .guariti per interccllìone del 
Santo. Negli altri vani più tiretti vi etanoduc altri riquadri con corpo bi a n- 
co rapprefen tante marmo . Tutta la facciata era alta dal pavimento della.. 
Cilici* palmi cento dicci. Sopra la Cadetta facciata vi erano fette Statue, 
quella dì mezzo rapprefen rava la Figura del Santo PIO in abito Pontificale 
col triregno in tetta, e dalle patti vi erano lei Statue , cioè tre per parte che 
rapprffentavano le fui Virtù, che erano Fede, Speranza, Cariti, Giuftizia, 
Prudenza , e Fortezza. 

Entrandoli pofeia dentro ìa detta Chicfa.vcdevalì con maeflà, e gran ar- 
te vagamente ornata , e principiando dalla navata dimezzo, era parata tutta 
di damafehi cremili gallonati d' oro con fregio di damafeo gallonato pur d' 
oro , e fraiciad" oro fono, che formava l' altezza de' capitelli, si nelle co- 
lonne , che ne' pilaltrì , e contrapiljllri della medefìma , fopra i quali ricor- 
reva per tutta d. navata unriccliilTimo fregio di velluto del medetimo colo- 
re con fuo gallone d'oro di fopra, e trancia limile di folto . Gli archi della d. 
navata gotici, e di terzo acuto erano fiati ridotti a fello perfetto con un'al- 
tro fregio fiali le dì velluto cremiti, die formava la faccia di d. arco, e quello 
fregio affai più ricco dell' altro, era non folamentc gallonato di fopra, e fran- 
giato di lotto , ma con molti altri galloni ùmili di oro era fcomparjito l&j 
quadri eguali . L' imporla dì detti archi era formata con un fregio di dama- 
feo con gallone, e frangia limile in tutto all'altro che fi è detto, e formava 
i capitelli delle colonne, c pi latici , e nel vano di d. arco fuolazzavano vari 
tripponi di taffettà cremiti con franile a 0:0 mar re Ila re ben feompartite iru 
tutti ì piegoni , e formato con Ilmedclìmo fi vedevano dove un rofone.ej 
dove una lidia nell' attaccatura di detti tiipponcìni ! I triangoli, che celiava- 
no fra i detti ardii , ed il fregio dì velluta erano parati di daniafco limile ij 
rutti glì altri , formatovi dopo con galloni d' oro le fue mctope triangolari 
corrifpondenti a detti archi ; Nei fordini della volta fopra detti archi, effetto 
do che in uno fia la fineftra , e l' altro fia chiufo fenza vano alcuno, in quel- 
lo dove era la fineftea lì erano parati li fguinci di d. fendi ra con dama k hi 
cremili, ed il reftantc del muro parato con damafehi limili all'altri gallona- 
ti d' oro , C dove non vi era finefira alcuna , fi era collocato nel mezzo uru 
bellifli 1110 arazzo , e parato attorno come gli altri . La facciata incontro!* 
Aitar maggiore, cioè fopra la porta grande, eflendo parata, come tutta laj 
navata , olire il fudetto fregio di velluto , che già fi è detto che correva per 
tutta laChiefa , aveva anche il fregio di damafeo fono che correva fimiliné. 
teai piano di quello de' capitelli . Nel mezzodì d. facciata interiore ,c pro- 
prio 
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prio Copra la porta.vi era il Ritratto dd Nolho gloriofo Regnante Papa.. 
CLEMENTE XI. c dalle parfi i Ritratti de' Signori Cardinali.Fra Vincenza 
Mlria Orfini Arciv. di Benevento , Vefcovo di Frafcati , c Card, dell' Ordi- 
ne, Galeazzo Marifcorti Protettore della Religione Arderti, Tornano Mari» 
terrari parimente Card. dell'Ordine , c Lodovico Antonio Noailles Arcivc- 
fcovodi ParigiTiroIarcdcllaChiefafudcrra; Li fgninci della fincftra tondi 
di l'opra erano Itati fcoin paniti a quadri , e tondi di caffettani cremili pìegct- 
tati , c nel mezzo di d. fincftra folto la volta fi età con detti carrettini forma- 
ta una mezza ftella.il che fi era anche fatto fopra tutte le altre nncflrc di detta 
Chiela . L'arconc.ehe da d-navata pattava alla navara della croccerà per la 
parte che guarda la porta fiato adornato con un ricchi (lìmo fregio di vcllu- 
ro cremili ,con bellillìmi galloni si fopra , che lotto, e con ricca francia d' 
oro di lotto, il tutto (compartito a giufta proporzione, con altri galloni li- 
mili , ecol medcfimo tregioanchc negli archi dcllcCappelIc fi era ridotto 
alla perfettione di giudo fello j Pendevano di folto vagamente feompartiri 
diverfi tripponi di tafanano limili agli altri, ci detti, oltre i'clTer guarniti 
come gli altri con divedi galloni d' oro martellati, erano anche bordati per 
di fotto da ricca frangia d' oro, che li faceva accompagnare in tutto il fregio 
di fopra ; Le riprc-fc di detti tripponi erano foftcnuic d.t fette purtini inarge- 
nti, cioè tre per parte , ed uno nel mezzo di (opra , e dette calcare formava- 
no nelic maiiide'putti.ltclle.crofc jllfotdinodi fopra l'arco e (Tendo di po- 
ca altezza , dopo l' clìcr flato parato di damafchì filili li agli altri , era flato 
adornato con varj riquadri di Ulte bianche bordate con galloni d' oro mar- 
tellati , che formavano ovatÌ,nel mezzo de i quali con galloni d'oro lì cra_> 
l'ormata per ciafeheduno una rolà , eia gvoll'ezza di fotto dell'arco fud. era 
fiata parata con damafchì limili. Si pillava dal detto al braccio della croce, 
quale non ottante, che per feftcffo fi a privo d'ogni ordine, lìtnetria, e eorri- 
ipondentc uguaglianza fra una parte, e l'altiera (tata dall' induftriofo ope- 
rano il ben adornata , che erano quafi da lodarli quegli errori, che avevano 
datooccafionca si bella ìnduftria . I parati di detto beacelo etano tutti di 
damafeo, dc'quali un telo era dì color cremili , c l' altro fiorato dì giallo a 
oro con fondo cremili . 1 fregi di colorì limili , ma di contrataglio d'oro , e 
gli altri fregi fopra di Velluto , e damafeo frappofti a fracchi . L' ordine dì 
detta paratura eia tale . Pendeva dai due Cori degli Organi alti , che fono 
fopra le Cappelle.da una parte del Rofario, e dall'altro di S. Maria Madalc- 
na, due gran teloni di broccati d'oro con fondo cremi fi , quali liberi , eluo- 
lazzanti di fotto, rendevano una maritala magnificenza; Dalle parti, & al pa- 
ro di detto telone frinivano li parati di detti damafchì con fopra il fudetto 
fregio di contra taglio . Sopra detti eranodii lati di detti Organi Itati collo- 
cati due arazzi uno per parte , e fopra di elfi , c dalle parti fegu vano i dama- 
fchì a teli con fopia il fregio di Velluto à Scacchi, fopra il quale fi ere_> 
parato finoalla volta con damafchì lìfci colot cremili , Li due PiIiltroni> 
chcdannoingrcffoalCoto, corrifpondendo allaNavaia di mezzo.erano pa- 
A 3 "ti 
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ra;i di damale hi eremìfi gallonati , coti fregi fopra limili in tutto a quelli 
dc.ia mede fi ma. L'arco l'opra delti Pilaltroui corriipondcva ucl modo di pi- 
iare,come il primo arco, che davi l'ingrdìb in d. bracci dellaCrocc con pen- 
doni di tafferia guarniti d'oro,ma con fregio di con trataglio. La parto doveè 
la Capdla di S.Tom Jlì'o d'Aquino era parata di limili damafehi a teli divelli. 
L'arco di d. Cappelli era flato ricoperto con un fregio di contrataglio d'oro 
cori una frangia d'oro di folto, efopra poco dittante da d. ricorreva per tutta 
d. tacciala un altro fregio limile.Pendevano da i lati di d. facciata immediate 
furto d.fìegio due belliffimi arazzLc fra d.araziì.c l'arco di d.facciata era me- 
lo parato de'fudctti damateli! a teli. Sopra il fudcito fregio nel mezzo, e giù- 
fornente fattola fendi n tonda, che Uà fopra l'arco della d. Cappella, era un 
altro limile arazzo, e dalle parti di quello tra parato con i medenu damafehi 
fiorato di giallo. Erano tutti d. damjfciiì dì fopra terminati dal fregio fiidcr. 
di velluto a fcacchi, e fopra fiera parato lino alla volta con damafehi ilici di 
color cremili , e li fguinci della fincltra erano adornati con laffotrani creraift 
fiinili all'altre con fua conciligli.! di fopra i Dentro la Cappella fopra l'Alta- 
re di S. Tornado vi era un ricco arazzo circondato di folto, e di fopra.di un 
ricco fregio di broccato guarnito con frauda d' oro , ornata la maggior par- 
te della Cappella di teli deuied. broccati d'oro riccio. La facciata di conico 
dove è la Cappella dì S. Domenico, era limile alla fopraderta , e perche non 
vì era la fìncflra come l'altra , Il era formato un conchiglionc con damafehi 
cremi;'! , die wrilpondeva all'altra dicontro . Era anche vagoil parato 
ni d.wialeo trinato d oro con fuoi fregi ftanciari pure a oro deL Cappellone 
<il S. Domenico , ladicui volta era lavorata con dauiafilii trinati a modo di 
Cuppoiino,cfei delle otto colonne di nero anticocrano di fopra ornate con 
vali ó '.irgcntoit'arcodid. Cappella era guarnito con fregio di coiitratagliod' 
oro , con calcate di l'otto di tripponcini lavorati di taffettà , e galloni d'oro, 
e f'jpra i Capitelli dell arco vi erano due gran vali d'argento, fi nei medefimo 
modo era ornaro l'arco della Cappella di S. Tornano . La Cappella di S. Gia- 
cinto contìgua i quella di S. Domenico era Hata vagamente accomodata con 
fregio dì damafeo gallonato d'oro, e nella faccia dell'arco vi crino de'?ell uri 
cremili con riponidi gallonìd'oro , che formavano due cartocci uniti nel 
mezzo difopra, che con giufto linimento la terminavano ; il renante del 
murofoprila Cappella fino fopra l'arco che dà l'ingreflo alla Navata picco- 
la , era parato con un arazzo nel mezzo circondato da damafehi , fopra quali 
ricorreva un fregio di coitrratagliod' oro tutto al piano dogi' altri , c fopra 
lì mede/imi erano Itati podi due arazzi , cioè uno per parte, fopra quali fc= 
■;uiva al parodegl'alrri un fregio di velluto a fcacchi , enei (ordino Ciao alla 
volta era coperto di damafehi lìfci cremili, adornata la fincftra che reità 
in detto lito nel mcdefimo modo come le altre, e con il mcdcfitiib ordino 
eam'nava l'altra parte incontro la Cappella del SS. Rofario. 

La Cappella di S. Fio era tutta parata di ricchi broccati d'oro , tramezzati 
ti teli da larghe co'onneitc di ricco ricamo, ed il fregio che circondava d'in- 
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torno Copta detto parato, d'arco della Cappella era tuttodì ricamo d'oro 
con Aia frangia. La volta intcriore del la medefima era tutta coperta didama= 
fchì cremili guarniti d'oro , ed il baldacchino , che (lava fopra il Quadro del 
Santo, era dì velluto eternili trinato, c tranciato d'oro, dentro detta 
Cappelli vi erano cinque nobilitimi limpadati di Criftallo di maraviglio- 
là bellezza , e tutta la volta citeriore per quanto conteneva!! detta Cappella-, 
eri tutta guarnita di damate hi trinati d'oro . Tutte le Cappelle della Chicfa, 
comeancfic le ducN a va te tarerai i erano parate di damafehi fiorati gìalli.ncl- 
ianarata di mezzo vi erano due cori per li Mulicl, che occupavano quali 
due archi per parte, ciateunodi lunghezza palmi 64. tutti guarniti con da- 
mateli! liici , c fregio di velluto piano ; il pulpito ancora era parato con fre- 
gi, e teli di ricc'hicontratagli , e velluti parimente frangiati , e trinati d'oro. 
Nella volta della navata di mezzo teorgevaiì tre imprefe bendipinrea oro, e 
quella di mezzo tap preferita va lo Stemma del Santo Pontefice Pio V. , clej 
due altre quello delia Religione Domenicana, ed intorno vi erano dell! Mel- 
loni lavorati con darn.itehi, e trine d oro, c nella volta del Crociere vi erano 
anche quattro aliti Ilei Ioni , che facevano un vago ornamento . 

Era con dileguo del medi-lìmo Sìgn. Borione (lato formato nei mezzo del 
Coro dietro l'Altare Itabilcdì pietra un nuovo Altare con armatura di tavo- 
le, quale da'Sigoori Giovanni , e Filippo Fornati Fratelli , inlìgni ,cd indù: 
ili-imi k(Uroli,con fluporc, ed ammirazione di tutti era flato ricoperto tut- 
to di velluto , e adornato di ricchi galloni d'oro ; Piantava quello la Tua baie 
giuliamentc fopra l'ultimo fcalino di pietra dei fudetto Altare lìabilc , ed in- 
alzandoti con una colonna per parte con fuo membrerro per la parte diden- 
tro, e due contropi la Uri perciafeheduna colonna per la parte dì fuori, li 
inalzava all'altezza di jz. palmi fino a tutto il cornicione , iòpri il quale fc- 
guiva con giufta, e proporzionata lì ine t ria il frontefpizio aperto nel mezzo; 
li detto Altare era ili ordine Corintio, le bau" Artiche dotare tutte conforme 
i Capitelli , le colonne ifolate, e grullamente fminuitc , e ricoperte prima di 
velluto, erano dopo (fate adornate con un fogiiame , c liuti rilevati formati 
da galloni d oro, e induftrlofaincntcfcompartiii ; i membrerti per la partej 
didentro ricoperti fimilmentc di velluto , erano dopo flati riquadrati con_> 
gal Ioni d'oro, e i conrropilaitri perdi fuori fopra il me de lì 1110 velluto erano 
con limili galloni flati (cannellati con fuo terzo piano ; foprai capitelli fc- 
guiva 1 architrave, fregio , c cornice con fuoigiulti aggettaci membri, che 
ir, ^etto richiede l'Ordine, erano con 1 med fu ' mente forma- 

ti,!, die lì vedeva lì mi I mente fatto nei frontifpizj di fopra, aggi untovi di fot* 

vorara una conchiglia con fiorami , carabclchi con galloni d'oro fopra il 
detto velluta , cdetio arco principiando da foptail Capitello , crìcorcrn.- 
do à turtì i membri dell'architrave, palla va fopra l'altezza del fregio , e cor- 
nice, quali erano (lati terminali fecondo i giudi aggetti dal vivo delia colon- 
na ; ricorreva fopra detto arco parimente centinaia ìa Copra la cornice co' 
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Cuoi membri, che con proporzionata uguaglianza andava ì ricorrere nc'eor- 
liipondcnti membri di rifalli del frontitpiz» , e nel fregio sì della Colonna , 
che dc'eon trapila (tri , come nel fregio cenrinato di detto mezzo,fi etano con " 
palloni fimili formati varij, e ben feomparriri fogliami, fopra il frontcfpizio, 
ccornicc vi erano quattro vali d' argento di libre 300. l'uno collocati giufta- 
inrntc fopta il vìvo delle colonne , e de i pilailri laterali , e nel mezzo di elfi 
vi era un corico ne d'argento , quali finivano di adornare detta opera . 

Tutto il Coro dietro l' Aitate era parato con damafehi cremili gallonati --. 
d'oro, c scorreva al paro dc'capìtelli della Chìcfa il fregio limile di damalco 
ion gallone, e frangia d'oro , c fopra la cimala del piede dritto, o timpano 
della volta del detto coro , ne ricorreva un'altro limile di velluto, e nel fon- 
do della volta del Coro vi era nel mezzo un arazzo , c d' intorno con dama- 
fchi lifei veniva formato un conchiglionc , e tutta la volta era patata con., 
mcdelìmidaniafchi, e fopra il cornicione, dove correva il fregio vietano 
due arazzi , cioè uno incontro l'altro , 

E da rifletterli, che per bene adornare con i fudetri apparati la vallici am- 
mirabile di quel gran Santuario , che dalla porta maggiore lino al fondo del 
Coro è di lunghezza palmi 8. ornarti 36$. e la navata di mezzo di larghezza-, 
palmi 47. oltre le altre duellavate laterali, ciS.gran Cappelloni, I quali 
tutti erano parimente adobbati come lì è detto , non folo non furono ba- 
danti tutti i fontuoiì apparati della Lateranenfe Balìlica, ma fu d'uopo an- 
che di fguarnirc tutte le più fontuofegiiacdarobbcdc'PrincipidiRoiiia, quali 
tutti con (ingoiare gcnerofità offetfcto,cdimprellarono le cole più prcziole 
che avevano.in otTcqiiio al glotiofo S. Pio,ed in attenzione alla d. Religione. 

Per animate alla divozione di quello Santo Pontefice tutti i fedeii,fu otte 
mito dalli Santità di Nollro Signore l'Indulgenza Plenaria colla remilfionej 
di tutti li peccati da durate per tutto il lolenne Oliavano { Per dar principio 
alqualcfùfìabilitoilgiornodi Sabbatoó. del prefente Mefed'Agollo, e ad 
oradi VefperoiRR.PP. Domenicani fi radunarono nella Balìlica Vaticana, 
1 1' fcccdlcntifs.Sig. D.Vincenzo Giuftiaiani Principe di BaiTano.e Conte del- 
la Corbara &c. come Guardiano della Vener. Archiconfratccnita degl'Ago- 
nizantì per maggiormente decorare sì gran Fella , benché fi trovale in abito 
di duolo,pcr quel giorno II portò al palazzo del S. Officio contiguo a S.Pie- 
tro, con fiocchi, carozze , e liurcedi gala, dove lì erano uniti tutti gli altri 
Con fra ti .Cantato fi dal Revetend Mimo Capitolo di d. Bafilica [biennemente 
i Vefpcrt all'Altare de' Santi Apoftoli, fi diede principio alla Ptoceflìonc nel 
modo che ficguc. 

Si panava avanti il Coro, precedendo a lutti ì Tamburi del Popolo Roma: 
no feguitatì da Paiafarnieri degV Emi Sig. Cardinali , dopo quelli venivano! 1 
Trombctti.efuflcguentementciConfratcili dcgl'Agonizanti,al principio de' 
quali andava l'Pccmo Sig.D. Luigi della Rovere Lanti Principe di Bel monte 
come CapoprocclTionc, portavano quelli il loto Stendardo, Tronco, c Cro- 
«fiffe con quantità di fanali , e lanternoni, e ciafeuno de'Fratclli aveva iiu 

mano 
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mano un» candela lesela d'una libra , le quali candele , e torce fola mente li 
furono foni ai miniate dalla munificenza de' PP. Domenicani . Si vidderoin 

* d.Proccfiìone anche moki Cavalieri della primaria Nobiltà Fratelli did. Ar- 
chita ufr.c nel finedicilt veniva mimo iVlonli;ì.Z.iuli Arciv.di Teodolìa Vi- 
ccgcrcnte coinè Primicerio, tri i'Ecccl lenii fs. Sig, Principe O. Vincenzo Giu- 
ftinianijC l'UluftrU*. Sig. Conte Sforza Marifcotti, il Sig, Cabrami , ed il Sig. 

e tutti i predetti fratelli andavano con faccia feopcrta, 

r e più Cori di Mutici andavano cantando con fomma divozione [' Inno ijic 
Cauftjliir &c. 

Seguivi poi la Croce de' R.R.PP. Domenicani portata da un Rcligiofo con 
Cotia tra ducAcoliii con Cotta, Candelieri e candele aecefe, fluitata da i 
Rcligiofi dell Ordine con candele acce fc cantando il medefiuto lnno.e nel fi- 
ne di effi veniva ilKjfto P, Generale, col limo P- Scllari Macftro del Sac. Pa- 
lazzojScguiva pofeia ungran corodi Mulìci , doppoi quali venivano iz. 
Rcligiolì con cotta, c torce acccfc fegultati da fc! fanali d'argento ; Imme- 
diatamente veniva lo Stendardo del gloriofo S. PIO portato da dodici Fra- 
telli della Vco. Archi confraternita del SS. Sacramento nella Ba fi lica Vatica- 
na accompagnata da i lati da quattro Rchgìofì Domenicani, de i più gradua- 
ti nel la Rei iglò novellili' con Camifci.c Pivijll.con fiocchi in mano in mezzo 
a io. Palafirnicri di S.S. veliti con zimarre roffe , e torccaccde circondati 
dalla Guardia 5uizzcra di N.S.e nell'ultimo feguivano j.alrri Rcllgiofi anche 
vclliti co Camifci,Pivialc,e rorcc.ncl mezzo dc'quali andava il P.M.Fr.Tom- 
mafo Ripoll Provinciale di Tetra S., e Poftulatore della Canonizazionc fud. 

Entrato lo Stendardo in Coro, i Cantori del Capitolo di delia Bafilica_> 
i nto no roi io l'Antifona , Sacerias,& Taniiftx&c. e li due Beneficiati parati 
conPiviali cantarono il *>. Ornati! rum Dominai Crc. e poi il Canonico cele- 
brante parato anche con piviale , dopo incenfata la facra Imagine, carnài' 
Orazione, e il medefimo Celebrante diede in mano de i primi quattro Rcli- 
gìoG pirati i Cordoni del Stendardo, e poi genuiìcfib con gl'altri Mìnillri pi- 
rimcnic parati, adorò con ogni oflequio potàbile la facra Imagine del Santo, 
indi fi ritirarono in Sagrcflia . 

11 fudetto Clero di d. Balìlica preceduto dalla fua Croce andava prò ceffi o- 
nalmenrcconrorceacccfcavantiildettoStendatdo, e l'accompagnarono 
fino all'ultimo gradino delie Scale di detta Bafìiica nel principio della granj 
piazza, dove di vili inducale con ordine retrogrado dalla parte e iteri ore ve- 
nerò inginocchio ni la Sacca Imagine impcpi nel detto Stendardo, il quale 
fu confjgnato in mano dei Fratelli della Vcn. A re hkon fraternità degl'Ago- 
nlzantl ; e Tubilo fu fa ira in detta piazza una falva reale di Mortaletti, e Can- 
i noni dalla Guardia de' Svìzzeri, co me fi fuolcprattiiarc nelle pinfolcnni fun- 
zioni. Fatto ciò, profcgiiila Proceffionc il fuo camino, ed il detto lìcvc- 
rendìlliino Capitolo ritornò In Sagrcflia ; 

Giunto che fu d. Stendardo «111 viga della farteli» ai Cittel S. Ane;e1o,i'Ìnjib«[OTanci 
li quinto Stendardi calle Armi Pontificie ,c dai Soldati del prefidio . che erano difpotli 
neìlc cortine, fu fatta con i loro Dioiche»; uni fltva ielle in. ninpo.che il detto StenJjrda 
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cu aianrl la poni di d. font (II, accompagnata anche dalla fplro de'Mottaletti,e Ciano' 
ni di [uni 11 fbrieiia,nell'ilìeuQ mode appunto «he fuol accoftumarli nell'ino della Coro- 
r.aiioue de'Sommi Pontefici, di HI il guindoli anche in quella cerimonia il nollro Santo, co- 
me gii Vicino di Ctifto in tetra; La linda tenuta dalli fudttta Proeefiione fu di S. Piatto 
por Borgo novo. Ponte S- Angelo , Banchi, Parionce nel panate innanzi la Chitfa degl' 
Agoniunri a Palquino, dalli generalità del Sig. Principe ti iullinia ni fu fatta fate una_i 
Sii va di tos. rnortalertii feguironopoi per S.Andrea delli Val leali 'arco della Ciambel- 
li, pei S- Ciliari, «dalla Aia Chl« fa- E'irapoffibile il defcriveriì la nobiltà degl'apparati, 
che dille feBEltfe, t bilioni vedcvinfi con tutto sfarzo, e pompa, liccomc anche è imponi- 
bile il ridilli la moltitudine del Popolo con cario con luna di vallone ad animinr; una così 
lolenne funilotie tutti ridondante à maggior gloria di quel S. Pontefice- L'Emo Sig. Card- 
di Cirpcgnt Vicario di N. Sig. volle ancor elfo fu onore il Santo, con ordinate , che pei 
dove papaia lo S t end irdo, tutte le Chlefe fonausro lecampane a Felli ■ 

Arrivata laproctITione alla Chicfi diS. Maiii fopn Minerva , fu rilutati dallo (parodi 
50. ninnai etti, edalla porta della mede li ina vili trovò 1 federe nel faldifloiio I' Emo Sig. 
Card. Fetrarigià Religiofo Domenicano in luogo dell'Emo Sig- Card. Marefcottt Protet- 
tore di d- Ordine parato d'amitto, camìfcei cingolo, Croce perforile, doli, pi via le. e mitra 
preiiofa fervlto dilli Monug. Olile Diacono Canonico della Balilica Vaticana , e Fran- 
clpini Suddiacono Canonico della Balilica Liberiana pariti colle Dalmatiche, rd Ivi giun- 
to che iù lo Stendardo, deponili dal fudetto Porporato la Mitra.egenujIelTo fopta lo fin- 
to, e cafclno, venerò l'Imagi ne del Simo. Indi aliatoli in piedi, e niello l'incenjo nel tu- 
ribolo incensò lid.S Imagine. e pofeia In meno a Ili detti Riacono,e Suddiacono andan- 
do avanriio Sten dardo, fi portò all'Aitar miggiorctln qucSo mentre fù accompagna ro dall' 
armoniofo rimbombo di uni fuaviiEma fin fonia. Il Sig. Card. pred. inionó l'Inno Te Dono 
ItuJamu tre. e mentre £ profeguivi da quattro Cori di leciti Mu/ici , ed accompagnato da 
quantità grande d' III riunenti, Io Stendardo li andava ponendo nel fito determinato d'I gii 
de feri no Alta ie,e verlb il fine dtll'lnno fud- il Sig- Card, pofedi nuovo l'Incelilo net toe- 
i : ; : 1 11 , c tnrilicòdl nuovo lo Stendardo gii meno al fuo luogo , e poi it Diacono cantò 11 i*. 
" ' SiPi'e.rirponpindoridaCanioriiU'J^ii 



Terminò la proeefiione, e tutta la deferìtra fumionc di notte, e di già -vedevano tutte le 
fineliie de! vicinato intorno al Convento, oltre molte altre per runa Roma, illuminate, a- 
lendo U generofiii de'RR. PP. Domenicani fommluiUtate candele , e lanternoni In gran- 
dinimi copia, le quali Ultimili «ioni li ridderò profegulre per tutta l'ottava, e molti devoti 
di detto Santo lofeceto per propria divozione . Nella plaiiaogni /era fi accefero^o. pa- 
delle, e filasi del fuoco artificiale li vlddero fchenare molti mai per l'aria , e perla corda 
col continuo ilrepitode'Mortalctil. Il fuoco che filari nella (era del Sabbilo pred. rappre- 
fintili un» Palma coroniti, limbo tediando quel S-Pontelice coronato in Ciclo con ranta 
gloria, euendo la palma fecondo la tellimoniinza delle S. Carre.il veto Embolo Jc't pi jlIì- 

Giunril» Domenica 7-dcl predetto Mefe allo SpuntirdeirAlba li fece uno /parodi Jo. 

™ Eri Ritogli d'ordine della Samitàdi N- S- dil Sig. Canonico Cindidc, CiiT.na Matffro 
delle Cerimonie di S. S. intimata perla mattina della Domenica la Cappella Papale nella 
fud. Chiera,nella quale li portò N. S. col foliro Coltello, fervilo in camita dagl'Emi Sig. 
Card.Pauluccci, e Sacripanti, andò per li piatta di S. Maria fopta Minerva .do ve /montato 
dalla catoni, fpiffeggia rido per la piana fervilo dal RmoP.Gcnetale vidde la facciata del- 
la Chiefa , e pofcii entrò per ilChiodro.ovc ammiro li nobiltà del parato, e le fcelte com- 
pofiiionìii Latine, ette Toltine mene in «ampi fopra nobiliflimi Cattclloui, tutte concer- 
nenti le lodi del Santo; Affiltì N. Signore io d. Cappella patito con Piviale bianco,e Mitra 
ditali d'oro coli' ioiemnio di 19 Cardinali , td al Soglio vi furono gì' Emacimi!:™ 

Signori 



Signoti Ciri. Onoboni, e Biehi Diaconi , ed Alali! Prete ; terminiti l'EpiitoU » Sul S. 
ordinò il Sig. Candido Ciftm che conduce Ile ili' iffiflenia del Soglio Pontificio Monfig. 
Giorgio Cutaneo Vefe. di Vigevano ■ Cinto la Melli l'Emo Sig. Card. Feruti , teitninau 
Il quale, alla prefema di S.S- e dì tutto il Sicto Collegio, e di tutti gli otdini della Prela- 
luta ftte un'eleganiilTiitn Oraiione Latini il M.R.p.M. Ft. Tommafo Maria Mlnotelli Pa- 
dovano, Bibliotecario Cifinitenfe ano tri primitj Soggetti che illuMoju«li1nctira Itili* 
giooe.Fi difpenfiti 3 Sui Santità* li Sig. Cardinali il riftretto della Viti di S.Pio ,con un 
mi il etto di fiori la. oriti con filo d'oro.ed un Imagine delSanto io tifo trinato d'oto. , ed 
alti Prelati di taffettà ■ In d. mirtina non ci n: atono i l'oliti Mufiei.fi ante la Cappella Ponti, 
ficia.ma bensì i Cintoti della Cappella Pipile folennemenre cantarono la Mr.Ha dal Co» 
della Ni vati di Mara incontro al T tono Pontificio i Negl'altri giorni tegnenti però, si li 
natii ni, come il dopo praato,fù la Molici , Virtuofa fatigi del Sig. Gìo. BaiiiOa Barri Bo- 
lognefe Maeftro di Cappella d! detti Chicli, che veramente hi futofpicilte l'tfalUUtw 
del Ino fpìriro, avendo ì detti giorni continui firn canute conrpoGiIonì novantenie com- 
polle, e ciafeuna differente dall' il tra, con foointa ammitaiione de"ProfeiToti,canuie tutte li 
Judit» Mede, e Velieri dalli più (calti Mufiel a che Binali optila dui; Venata la fera fe- 
dirono le folite illutninaiioni,con ritti, mortiletti. e fuochi JÙ la piatta della Chicli pre- 
dctti.La Buchini del fuoco artiitciofo rapprelentavi Minerva trionfantcaltufiro al Nora* 
di quel glia Sintuario già anticamente dilli Itolti gentilità dedicato alti Dea Minerva. 

II Lunedi mirtini ■ ore ij.il Si;- Marchefe Mitio Franripini Senatore di Roana fi por 
tò co Ì Signori Confervatoti, e Priori del Popolo Romano alla Chìcf» pted. per cenerari 
detto glorio fo Simo tanto benefico di quell'Alma Città i affifletono ad ubi Mofla baffi a 
da quei RR-TP. fotono ricevuti Illa porri, e li tu di uno di dS con piviale dati l'iequtj 
benetta, e nel putire li fu diti l' Jmigine de! Santo in tifo trinilo d'orocol Riftretto del- 
la >iu , e fi ire . A ore i*. ferrooneggiò in lode del Santo Lolla folltl, e fingolire ficondla 
il Sig. Ab. Tomraifo Mancini Romino Ben e li ci ito di S. Pieno, e indicatore Celino con 
(in ; 0 lit gullo di un infinito Popolo ammiratore della fui eloquenti ;Fi ti temi, MAGNI} J 
"*m«if. Fu dopo di Monfig. Illmo Zauli Atciiefc. di Trodolìl Vicegerente cintiti la 
Metta coll'affidemi di [{.tra Arclvrfcovl.e Vefcovi affilienti»! Soglio Pontificio , La feti 
poi fi viddeto te folite iM^mina/ioni pei 1: fefleilte ,c»me Le E m ■ine le line fere del l'Otta - 
vario.e la Machina del fuoco rapprefentava an 'Atlante,r.lie reggevi il Mollilo, alludendo ì 
S- Pio Sommo Pontefice.che con tanto «lo, e Giù Ili ila feppe reggete il Mondo Cattolico. 

Il Martedì poi fecondo 1' ordine pred. fettnoneggiò il M. R. P. Fr. Carlo da GuaRalla_j 
Minore Riformato in tigne Predicatore ; E poi fii cintati ti Melfi fu! cune di MonGg. Nico- 
lai Arcivefe. di Mita Vie di S. PJeiro.col l'affi Ilenia de i Monlig. Ptotonotarj Apollollci . 
La feti del giorno fudetto fi vidde la Machina del fuo;o,che tapptclentm un'Ercole, che 
colla Clivi recideva i fettecipì ill'Idri , alludendo alla gran lunetta del Sin», chu 
feppe troocaretintieapi ilnafceiui all'Idra fupetba del l'oli inaia Erefii- 

Il Metcordi mattina ferrooneggiò il M.R.P.Ft.Catlantonio Dovari Agoftinilno Lettor» 
di S. Teologia nel Convento di S. Marii del Popolo ; Dopo li cannila Mcffada Moofig. 
P'goitellt Vefctwo di Lecce, coli' i Ili [temi dei Sign.Ptelaci Auditori della Sacri Roti. 
Si vidde la feti fecondo il lolitoll machina del Fuoco.ciie rapportativi un Paliziodiva- 
tito di un improvifo incendio .lifciindofi peri- dallefiararne intitti l'imigine diS. Pio, 
alludendo al Mitacolo,cbc è dato approvato nelll Procedi della Beati ficai! otte di quefto S. 
occorfonell'OritoriodslDucidi Seffa nella Villa dì Cabra Dicceli di Cordova, dove fi 
diede fuoco actiden ri [ mente ,in guifi tale, che ri mafero confutane, ed incenerite tutte lt~« 
: . -> : .telianio folamente intatte due Imiiini di S. Pini nna di tela.c l'altri dì Cini. 

11 Giovedì poi alla follia ora fece pompa delti fui facondii il M-R.P. Igniti* Guidai 
delli Compagnia di Gesù Lettore di Matematica nel Collegio Romano . Terminilo il dif- 
coifo,clntò folennemente 11 Melfi Monfig. Miigrot Vefcovo di Coitone, e vi ifiillerong i 
Sgnoti Prelati Chierici della Rev. Camera Apoftol- In d. fera la lolita Machina del fuoco 
rapptefemiva unaFenice che ardeva alli raggi del Sole.liinbolo della gran cititi dì cui ìn- 
eeflamemen te ardeva S. Pio, che veramente potevi dirli una Sacri Fenice efpoftiilli raggi 
del Dlrin Sole. Ve- 
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Venerdì (condoli [olita femonégB'i 11 M- R-P- Fr. Romualdo di Parmi Cappuccine» 
EK-DiffinitoiedeUa Provincia di Lombardia, e Cullode Generale, quale Rulla li cimò la 
MelTadi Monile. Cattaneo Vefcovodi Vigevano.coll' aiùilenza dei MonSgnoti Volanti, 
della Sìeoa™» di Giufti.il, e degli Abbrevino ri. 

Viddefila feri la (olita machina del fuoco tip p refe n tanta la&tola diTitio legato nell'In- 
ferno con un Aveltojo >che eli lode di continuo It vlfcere; fiatandoli in Tirio il Turco 

" ' f — daS. Pio. a continui patimenti , (iìeehe dopo li glorioli Vittoria , chea Tuoi 

nono l'Armi Cattoliche contro i Turchii fi è veduto the feinpre quel commu- 
ta feguito a foggiacele a continue perdite , e (confine - 
Giuntoli Sabbilo fece udire la fuaeloquenza il M.R. p. Giuliano di S. Agata Chieri- 
co Regolare delle Scuole Pie PtofelTore di S. Teologia ifinito ildicui dìfeoffo fi diedu 
principio alla MelTacinratl con la (olita folennirì da Monfig. S. Felice Vefcovodi Nardo 
coll'inreivento de i Signori Avvocati Conditomi i - La machina del fuoco lapprcfcntavi 
l'Ambizione, la quale li pone le ali ad una mano per giungete id ubi corona, mi rrovin- 
dofi l'altra mano legata dal poco merito , non ci può arrivare , venendo da ciòmaniCeda. 
to>che foloper meno dell'Umiltà giunfeS. Pio ad impadroniti! della Corona. 

Giunti finalmente la Domenica giorno del pred fontuolo Ottavarioi fi fece allo fpuma- 
« dell'Albi uno (para di 50. mortilcrri; e per tetmioate quella folenniti con tutta Divo- 
zione pollisi le , (i fece una (olenne Communione ad onore di S. Pio. dilìribuendolì a tutti 
che li cibavano di quell'Augulliflitno Sagtamemo le medaglie benedette in ntlimit nurtìi, 
coll'cffigic di quel Santo Pontefice. In d- manina fermoneggio il Sic. Ab. Gaeata Zua- 
nel li Ven (siano Predicatore Ce(arco£on applaufodi rutta Kcmi,e coli' intervento di moli i 
E min enti ili ni Porporati ; Dopo tu cantata la Metta iolenni dal Krhn P. M. Er. Antonino 
Cloche digniilimo Generale coli' a Ili Ilenia de' Signoti Cardinali , e Confittoti de! Sacro 
Tribunale della S. Romana,* U inverile Inquisitone. Furono diretta le S- funzioni delle 
(nd. (erte Cappelle dalli òig.Giultiniano Cbiapponi,Gio:Batiilla GagnU Ab.Gambarucci 
Ma ed ri delle Cirimonie Pontìficie.Giunta la (era per dar maggior campo al Popolo di go- 
dete la grande, e fotituofi machina del fuoco.fi fece nella Pimi Nivona.Ia quale G vedevi 
tina illuminai a,a vendo i R R.PP. Domenicani disenfili lanternoni.e candele a tutti qucl- 
li.che avevano rSneflre coi rifpond enti ind. Piatta; Oltre le quali illuminazioni per rendere 
più cliiara !> machìnaiTl avoa^fpoAc d'intorno più di 100. Padelle. La Machina predetta 
ara comporta di lei Galere, cioè una dei S. Pontefice Pio V. l' altra del Rè Cattolico di 
Spagna , la iena della SereniGima Republicadi Venezia, e le altre vcdeyanfi colle armi del 
Turco; Tutte quelle combine 10 00 inuenie>e recarono vinte.e disfatte le ite galere Tare be- 
fche. Dopo il qu»l fano fecero le alite trs fuochi di allegrezza per la tiporiarj vittoria; 
Alludendo il tatto alla Eanjglia.ed alla Vincila di Lepanto riponiti dall'Arotaia Nava- 
le de'Cittolicì Collegati a rempo di S. Pio conno quella deTurchi . 

Tutti I predetti peitfieii delle Machine, come tutta la compofizioue de'fuochi.ed aitificia 
de'medeGioi fi opera dell' ingegno lo Sig. Ambrogio Bonaria Capo Bombardiere di Calici 
S. Angelo , «di Antonio fuo figliolo, quali lenza veruna adulazione meritarono con giudi- 
zi! l'ammirazione , e l'appiaufo di tutta lìouaa, non «fleadoli vide pei l' innanzi confinili 

Così teimino con riotnpa mai più non veduta li fontuolitì della pted. Feria, ed Ottavi- 
rioesn fomma gloria di tutta l'inclita Religione Domenicana, ed in fpccic del Tuo Rmo P- 
Geoerale , e del U. P. M- Fr. Totnmi(o Ri poli Provinciale di Terra Sania Poftuiiro- 
redi d. Canon i razione ,i quali fenza virun lil'pirmio, anzi con ogni poetile maguificenza 
fecero rifplendere con tanta pnmpa qui in Terra il Pontefice S. Pio V. con quanti gloria 
rifplende i favore della Cattolica Chiefa.e di tatti i funi divori, prefen te mente ne'Cieli. 
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